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«Tingeltangel ovvero Caffè concerto» a Roma 

Torna il riso 
metafisico 
di Valentin 

Un'antologia al sketches del comico tedesco, che 
Brecht considerò suo maestro, messa in scena dal Tea
tro degli Indipendenti con la regia di Marco Parodi 

le prime 
Musica 

Gabriele Ferro 
all'Auditorio 

Un difficile concerto ha te
nuto all'Auditorio, domenica. 
11 giovane direttore Gabriele 
Ferro proteso a rilevare una 
linea italiana dnl Settecen
to ni Novecento. 

In apertura di programma 
è risuonata, piena di vita. 
nel clima di uno Sturni und 
Drang preromantico, la Sin
fonia di Boccherini. risalente 
«1 1771, detta «La casa del 
diavolo » (dal terzo movimen
to che si svolse come para
frasi della Danza delle Fune 
con la qua!*» Gluck aveva 
concluso il suo balletto Don 
Juan). 
I L'Ottocento era elori Meato 
da Cherubini, con una Messa 
(già presentata da Gabriele 
Ferro in una recente edizione 
della Sagra musicale umbm) 
destinata a solennizzare Car
lo X. e cioè la Restaura
zione in Francia. Al nuovo 
ascolto questa Messa ha sve
lato momenti in tutto degni 
dell'ammirazione che ne eb
bero Berlioz e Schumann. E' 
pagina di alta maestria, nella 
quale l'ingrato compito (ma 
Cherubini era il musico di 
corte) viene svolto con gelida 
bravura, con distaccata fred
dezza. Sguarnita di solisti dì 
canto, la Messa (1825) coin
volge coro e orchestra in una 
perfezione che trascende la 
circostanza. Allo stesso modo, 
Gabriele Ferro ne ha dato 
un'esecuzione che potesse col
locare la parti tura alla pari 
con quelle dei più illustri 
compositori del tempo, Bee
thoven compreso. 

Al centro del concerto, figu
rava una novità (per l'Italia) 
di Luciano Berio, Points oit 
the curve to find..., per pia
noforte e ventidue strumenti 
(diciassette a fiato, quattro 
ad arco e celesta). Con al 
centro un indiavolato piano
forte. portentosamente mano
vrato da Katla Labeque, 
i suoni vorticano in una fre
nesia di « trilli » e di « tremo
li », allarmata e allarmante, 
che va oltre l 'apparente spre
giudicatezza. 

Applausi e consensi (non 
unanimi per Berio) hanno 
punteggiato questo difficile, 
ma non impossibile concerto 
di Gabriele Ferro. 

Gino Negri 
alla Filarmonica 
Gino Negri, compositore e-

cletticamente dotato, ha inau
gurato l'attività che l'Accade
mia filarmonica romana ha 
predisposto nella Sala Casel
la, con una serata di cabaret 
— sabato e domenica — inti
tolata Paganini non ripete. 

Gino Negri ha fatto tutto 
lui. recitando, cantando e suo
nando. Il cabaret di Gino Ne
gri prende di mira, in ch iave^ 
satirica, aspetti e con'vé*IHdr»^ì 
della vita d'oggi, ma da mu
sicista qual è. Negri ha so
pra t tu t to delineato un risvol
to ironico e malizioso, da lui 
t irato addosso ed alcuni im
portanti protagonisti della ci
viltà musicale. 

Il t ra t to intelligente nella 
operazione dissacrante, indi
rizzata alla musica, s ta nella 
rinunzia a distorcere, profit
tando del pianoforte, compo
sizioni celebri di celebri auto
ri. Gino Negri impastic
cia sulla tastiera un abbor
racciato «accompagnamento», 
spesso menando le mani 
come a casaccio. Semmai. 
egli canticchia a bocci chiu
sa qualche tema più famoso. 

Vivaldi, ad esempio, viene 
presentato come un maestro 
quotidianamente tormentato 
dalla visione di appetitose 
fanciulle. TI compositore inse
gnava. a Venezia, in un isti
tu to di orfanelle. Orni volta 
che la tentazione sta per so
praffare la virtù. Vivaldi in
tona una Vade retro Satana, 
punteggiato dalla invenzione 
di un Concerto: ma. alla fine. 
pazienza: a \remo qualche 
Concerto di meno, ma Satana 
!a spunta. 

Anche Bach, austero e asce
tico. viene presentato nel 
viaggio a I.ubecca. intrapre
so — a piedi — per ascoltare 
II grande organista Buxtehu-
de. Bach, invece, andrebbe a 
Lubecca perché è una città 
che offre donne alleare 
e compiacenti. Il musicata 
marcia baldanzoso, ma eli fa 
male una gamba: quando ar
riva. l'occhio gli si chiude e 
va in chiesa ad ascoltare 
Buxtehude. 

C'è Beethoven che dichiara 
di essere sordo per finta; c'è 
Rossini che insinua a pro
posito di Euridice, un vergo
gnoso accordo tra Orfeo e 
Zeus. 

Come si vede, non c'è il gu
sto della battuta, quanto il 
desiderio di ridurre a un co
mune denominatore i grandis
simi della musica, ai quali ci 
si può accostare anche con 
una affettuosa irriverenza. 

Applausi e simpatia hanno 

Cnteggiato 1! singolare «ci 
di Gino Negri. 

e. v. 

Facciamo conoscenza con 
Karl Valentin, figura quasi 
mitica di comico che dal 
1913 al 1937 (tacque poi, osteg 
giato dal nazismo, e mori 
nel 1948) entusiasmò il pub
blico e 1 critici dei paesi di 
l'ngua tedesca, e fu mae
stro riconosciuto del giova
ne Brecht (il quale lo pa
ragonò a Charlot». per esse
re quindi riscoperto da ag
guerriti esponenti dell'avan
guardia letteraria e teatrale 
del nastro tempo, come Peter 
Handke. 

L'approccio a Valentin è 
mediato dal Teatro degli In
dipendenti (formazione lega
ta alla «Propasta per un tea
tro veneto»), che dà ora a 
Roma, ni Belli, questo Tin-
geltangel ovvero Caffè con
certo, sintetica antologia de
gli sketclies innumerevoli 
composti e interpretati dal
l'artista bavarese. Mara Fa
zio ha curato traduzione e 
adattamento. Marco Parodi la 
regia. La scena di Giovan
ni del Drago riproduce con 
gusto l'ambiente dell'epoca, 
t ra cabaret e birreria, i vi
vaci costumi di Rita Corra-
dini accentuano l'aspetto 
clownesco di una comicità 
sospinta di continuo nelle re
gioni dell'assurdo. 

Quello di Valentin è infatti 
un umorismo astrat to e sti
lizzato, che molto si affida al 
nonsenso; né si può dire che 
abbia agganci specifici con 
la satira sociale, se non in 
quanto irride allo stupido 
sussiego dei «capi», dei «di
rigenti », del « superiori », co
me il direttore d'orchestra, 
uno dei bersagli preferi
ti del protagonista, il qua
le indossa i panni, a suu 
volta, di un suonatore igno
rante e riottoso. Al cre
tinismo agghindato di chi ha 
il potere, o crede di averlo, 
si oppone dunque una sorta 
d'idiozia allo stato puro, for
se non rivoluzionaria, ma 
certo eversiva. Si è fatto il 
nome ^ Petrolini. per cita
re un Tsempio a noi vicino. 
Ma è facile pensare allo 
Schweyck brechtiano: a par
te i modelli classici: il già 
ricordato Chaplin, e Keaton, 
e 1 fratelli Marx. 

Al tre Marx, prendendo da 
ciascuno qualcosa, e un po' 
da tutt i lo sguardo mobile, 
lampeggiante, folle, e il ghi
gno metafisico, ci sembra 
ispirarsi soprat tut to il bra
vo Massimo De Rossi, che 
qui è Karl Valentin, o me
glio è i suoi personaggi, 
(lai già accennato orchestra
le all'elettricista pigro, scet
tico, posapiano, capace di far 
imbestialire chi ha osato as
segnargli un lavoro, al pa
gliaccio cui non è consentito, 
per la ribellione delle cose 
(«gli oggetti s o n o per
fidi» diceva Valentin), d'im
provvisarsi strumentista, ecc. 

Il talento mimico gestuale di 
De Rossi, che tocca livelli di 
raffinato virtuosismo quando 
lo vediamo trasformare il 
metro da artigiano in fru
sta, corda per saltare, rac
chetta da tennis, aureola da 
santo o da divinità, e cosi 
via, ha però un punto di ri
ferimento meno lontano, e 
in qualche caso evidente: il 
Dario Fo di quello che è 
stato, crediamo, il suo mi
glior periodo, teso nella ri
cerca di un'espressione corpo
rea totale, cui la parola fos
se ancella, o quasi. 

Spettacolo inconsueto, dun
que: che, mostrando la na
tura illusoria del teatro — i 
« trucchi », come l'esibizione 
del prestigiatore sedicente 
turco, dichiaratamente svela
ti all'occhio della platea — 
ne esalta insieme il caratte
re di gioco, di scherzo, di 
stravaganza, costituendo an
che, come scrive il regista, 
« un buon antidoto contro gli 
impacci formalistici e l'ap
prossimazione linguistica» dei 
tentativi, ora generosi ora 
presuntuosi, effettuati dopo il 
'68 per attribuire alla ribal
ta una funzione di tribuna 
politica diretta (il pensiero 
corre di nuovo a Fo). 

Rimane, peraltro, al fondo 
dello spasso genuino che 
la rappresentazione procura 
(c'erano alcuni bambini, alla 
« prima ». e ridevano da mat
ti) un lieve senso di gelo, lo 
stesso che spira dalle sale del 
musei, anche i più ricchi e 
belli, e che nasce dalla con
sapevolezza di essere davanti 
al quadro di un'esperienza 
conclusa, ferma nella storia. 
difticilmente ripetibile. Alla 
fine, replicando Franco Pa
renti In Arturo Ui (la sbaf-
fata di colore, col pennello. 
sul labbro di sopra). De Ros
si accenna movenze e Into
nazioni hitleriane. E ci pare 
si tratt i d'una forzatura, o 
d'un eccesso di datazione. 

AI di là di tali riserve. Tin-
geltangel è comunque da rac
comandare, per felicità di tin
te. di ritmi e di timbri (le 
musiche, che hanno uno spa
zio essenziale, sono elabora
te da Gianni Nebbiosi e Car
lo Siliotto; esecutori Sat ta al 
sassofono. Vasselli alla trom
ba, Di Blasi al trombone). 
Accanto a De Rossi, tra gli 
at tori rammentiamo anzitutto 
Quinto Rolma e Susanna Ja-
vicoli (purtroppo giù di vo
ce). col versatile, spiritoso 
Silvano Pantesco: ma anche 
Clara Algranti (cantante e 
soubrette volutamente scalci
na ta ) . Ronaldo Bonacchi. 
Successo assai festoso. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Massimo De 
Rossi in una scena di Tin-
geltangel. 

Atto d'accusa al potere 

« Il flauto magico » alla RAI 

Splendido Mozart 
a più dimensioni 

L'opera eseguita in forma oratoriale sotto la direzione 
di Sawailisch con un eccezionale «cast» di cantanti 

Una splendida edizione — 
In forma oratoriale — del
l'opera di Mozart. Il flauto 
magico, ha riaperto per il 
1976 la stagione sinfonica del
la Rai - Tv di Roma. Ria
pertura eccitatissima, che ri
propone una diversa articola
zione dell'attività qualificata 
come « pubblica ». svolta dal
l'orchestra delia Radio di Ro
ma. Centinaia di persone che 
avevano sperato, sabato sera. 
d'infilarsi in qualche modo 
nell'Auditorium del Foro Ita
lico. sono rimaste a orecchio. 
asciutto. Non pochi hanno do
vuto accontentarsi di ascol
tare Mozart, prendendo posto 
sui gradini. E non si t ra t ta 
d'una musicomania riprove
vole. laddove si tenga con
to che a! momento, il Tea
tro dell'Opera è piuttosto scar
so di musica, per cui. parte
cipare dal vivo all'esecuzione 
del capolavoro mozartiano 
può essere un proposito no-
b.lissimo. un'esigenza di ca
rat tere culturaie, che andreb
be agevolata al massimo. 

Su! podio c'era Wolfgang 
Sawalliàch. che si è stupen
damente prodigato neil'ono-
rare ;1 musicista di cui ha 
il nome. Il direttore d'orche
stra è stato accolto, al s^o 
apparire, da un applauso ac-
centuato quando :! direttore 
generale della Rai, Michele 
Principe — instaurando, chis
sà, un nuovo cerimoniale — 
alzatoci dalla prima fila di 
poltrone, dov'era sistemato. 

Archie Shepp 
a l Music Inn 

Per due concerti straordina
ri, il Music Inn ripreienta 
questa sera Archie Shepp e 
il suo quintetto, nella stessa 
formazione che era di scena 
a Roma, nel quadro di una 
ampia tournée, circa due me
si fa

si è fatto incontro al mae
stro per stringergli la ma
no. 

Ristabilitasi la calma, gli 
accordi massonici hanno av
viato splendidamente, come 
si è detto, l'esecuzione del 
Flauto magico, memorabi
le per la sobrietà e Li pre-

1 cisione dell'orchestra, ottenu-
| te dà Sawallisch, per cosi di-
i re. a di/erse dimensioni, cioè 
I non disordinatamente (come 

accade quando un direttore 
è in smanie esibizionistiche). 
ma con illuminata intelligen
za musicale. Certi accompa
gnamenti orchestrali erano 
sussurrati come in un gio
co di ombre, che ha consen
tito alle meravizliose voci de! 
cantant i un respiro straordi
nariamente intenso e libero. 

Uno smalto particolare ba 
avuto per suo conto, e ha 
dato all'esecuzione, il barito
no Hermann Prey. nella par
te d: Papazeno. movimentata 
anche « scenicamente *. T.a-
mino e Pamlna erano rispet
tivamente reinventati da 
Werner Hollweg ed Edith Ma 
this : voci d: preziosa eccel
lenza timbnca. 

In una siderea luminescen
za si è dispiegato il canto 
che Zsiszlava Donat ha dato 
alla Regina della notte, men
tre in una opnosta profonli 
tà abissale. Harald Starrm. 
di g gantesoa figura, ha so
spinto con voce d'acciaio, so
lennemente temprata, la vi
cenda di Sarastro. Gerhard 
Tinger ha vivificato il ruolo 
di Monostato e Monique Lo-
bosa quello di Patogena. 

T tre gen'.ettl (tre putii 
cantore*, bravissima e le tre 
damigelle hanno accresciuto 
il tono favoloso dell'opera 
che mirabilmente celebra il 

centottantacinquesimo annod i 
vita (settembre 1791). nel 
quale si annulla il centottan-
tacinquesimo anniversario del 
la morte di Mozart (5 dicem
bre 1791). 

e. v. 

Elio Pelri (nella foto, alla macchina, dietro Marcello Mastroianni e Gian Maria Volonté) 
continua a Roma le riprese di «Todo modo». Il film, tratto dall'omonimo libro di Leonardo 
Sciascia, vuol essere un violento atto di accusa contro la classe dominante In Italia 

I « Momenti del cinema italiano » a Savona 

Storie di ieri e di oggi 
nel Cilento e a Venezia 
«Quanto è bello lu murire acciso» di Lorenzini, sulla spedizione di 
Pisacane, e «Nel cerchio» di Minello, dramma sull'emarginazione, i 
film di maggior rilievo presentati nei primi giorni alla rassegna 

Nostro servizio 
SAVONA. 19 

E' cominciata bene la sesta 
edizione dei « Momenti del ci
nema italiano contempora
neo ». Un buon avvio, di cui 
fii erano rilevati i sintomi sin 
dalla stessa progettazione del
la manifestazione, la cui ge
stione quest'anno è stata as
sunta in prima persona da
gli Enti locali. Comune e Pro
vincia, con la collaborazione 
delle forze culturali savone
si (Circolo Calamandrei, AR-
CI-UISP) e del Gruppo ligu
re critici cinematografici (SN-
CCI). La nuova formula di 
gestione ha permesso alla 
rassegna di fare alcuni note
voli passi avanti in direzione 
di una sempre maggiore qua
lificazione e verso la costru
zione di un rapporto più or
ganico con la città. In que
sto modo è stato possibile. 
ad esempio, dotare i « Mo
menti » di una sede quan
to mai idonea, il Teatro Co
munale Chiabrera. svincolan
doli cosi dalla soggezione al 
circuito delle sale cinemato
grafiche. una strozzatura mo
nopolistica che anche a Sa
vona ha messo salde radici. 

Articolata nella rassegna 
vera e propria e in un semi
nario-retrospettiva dedicato a 
Raffaello Matarazzo. la ma
nifestazione si è ape ' ta uffi
cialmente venerdì sera con 
la proiezione di Quanto è bel
lo lu murire acciso di Ennio 
Lorenzini. Del film ha già ri
ferito suU'Unità Augusto Pan-
caldi il 22 novembre, allor
ché fu presentato al Festival 
intemazionale del cinema di 
Parigi: ci sia consentito, tut
tavia. ritornare sul tema per 
sottolineare ancora una volta 
il valore dell'opera. Dedicato 
alla sfortunata impresa di 
Carlo Pisacane. che nel 1857 
sbarcò nel Cilento col propo
sito di suscitarvi una rivolta 
antiborbonica. Quanto è bello 
lu munre acciso poggia su 
una struttura espressiva che 
fonde armonicamente un rac
conto costruito su cadenze po
polari e la necessità di realiz
zare un film 11 cui respiro va- ' 
da oltre la pura e semplice | 
ricostruzione storica. Due , 
linee di sviluppo, che il re- ; 
gista fonde armonicamente j 
sia attraverso una narrazio
ne che sa riferirsi con origi- i 
nali tà al « modo di vedere » ! 
delle classi subalterne (si no- i 
ti. ad esempio, l'insistenza sui | 
« ramni lunghi »\ quasi ad | 
osservare la materia al modo i 
deil'iconoerafia popolare), s a : 
con un uso attento e puntuale J 
delle musiche d'accompagna- | 
mento dovute a Roberto De I 
Simone, animatore del gruppo j 
dcl'a Nuova Compagnia * di ; 
Canto Popolare. 

In questo modo il film an-
proda ad un'attenta medita
zione sulle «sfasature» tra • 
il volontarL-ir.o rivoluzionario i 
e 1 meccanismi d^l'.a storia. 
Una mediazione d.\ cui err.cr- I 

gè i! fallimento di ogni 
iniziativa che non si reg
ga su una attenta valu
tazione delle reali condizio
ni storiche. Un fallimento da 
cui possono anche germoglia
re fermenti produttivi, ma 
clic impone dolorosi prezzi a 
quanti travolge. 

Con la proiezione di Nel 
cerchio di Gianni Minello, la 
rassegna savonese ha segnato 
un altro momento di rilievo. 
Documentarista. dirigente 
dell'ARCI-UI5P. Minello è qui 
alla sua prima esperienza nel 
campo del lungometraggio 
narrativo: un esordio promet
tente, che segnala un autore 
da cui è lecito attendersi mol
to. Ad essere rinchiuso a nel 
cerchio dell'emarginazione è 
Giorgio, un sriovane sardo tra
piantato a Venezia che. dopo 
una serie di miserabili espe
rienze (perde il posto a causa 
di un piccolo furto, finisce 
ingiustamente in riformatorio. 
dove subisce la violenza dei 
compagni di cella, uscito « da 
bottega » non riesce a trova
re lavoro), finisce nel triste 
mondo della prostituzione o-
mosessuale. Giorgio è, dun
que. un vinto: Incapace di 
« conquistare » una visione ra
zionale della sua condizione 
di classe, si « lascia vivere » 
nella suggestiva scenografia 
di una Venezia proletaria e de
cadente (i quartieri popolari 

Castello. Canna-

La pretesa censura a «De Pretore Vincenzo» 

Cantonata vaticana 
per Eduardo in TV 

di Giudecca 
regio). 

Sincero sino all'ingenuità. 
Nel cerchio si potrebbe defini
re un film « naif » nel eenso 
migliore del termine, un'ope
ra sofferta e diretta, in cui 
l'urgenza del «di re» non si 
piega a facili Ienocini cine
matografici, ma denuncia con 
partecipe sofferenza un'« e-
sclusione » non meno dram
matica di quelle che prolife
rano nei grandi centri indu
striali. Anzi, l'aver scelto co
me « scenografia » una Vene
zia inedita, in cui la fatiscen
te decadenza della città ac
compagna il degradarsi del 
protagonista, costituisce uno | 
dei meriti, e non il solo, del 
film. 

Un'ultima osservazione pri
ma di chiudere queste note. 
La maggior parte delle ope
re in programma a Savona 
.sono state realizzate con for
mule produttive diverse da 
quelle tradizionali, in partico
lare in modo cooperativo (co
me i film di Ixjrenzini e Mi
nello. ma anche altri che sa
ranno proiettati i prossimi 
giorni). Non è questa una 
scelta casuale: anche in ciò 
gli organizzatori hanno voluto 
conferire alla rassegna un ca
rattere preciso, privilesiando 
quelle opere in cui nuove for
me espressive si sposano a 
nuovi modi di produzione. 

Umberto Rossi 

Goffa sortita della Radio 
Vaticana che l'altro ieri, nel
la trasmissione «Radiodome-
nica ». diretta dal gesuita pa
dre Pasquale Borgomeo, ha 
attaccato la TV italiana per 
aver censurato la commedia 
di Eduardo De Filippo. De 
Pretore Vincenzo, là dove si 
parla di aborti procurati. 

Sia nel testo originale del 
la commedia, sia nella poe
sia in dialetto napoletano, da 
cui il testo teatrale prende 
spunto. Eduardo fa chiedere 
da De Pretore al Padreterno 
che sorte aspetti in Paradiso 
i « bambini concepiti e mai 
nati ». 

Ora, nella trasposizione del 
testo dalla scena al piccolo 
schermo, Eduardo ha opera
to alcuni cambiamenti, inse
rendo parte della poesia nel 
testo in lingua, tagliando e 
aggiustando come ha credu
to più opportuno. 

Uno dei cambiamenti ap
portati da Eduardo riguarda 
anche le battute sull'aborto. 
che egli ha tagliato, per sua 
autonoma e legittima decisio
ne, come ebbe occasione di 
dirci in occasione di un in 
contro durante la lavorazio 
ne di De Pretore Vincenzo: 
e come ha ribadito ai giorna
listi che lo hanno raggiunto, 
telefonicamente, domenica. 

« Ho ritenuto di eliminare 
nell'edizione televisiva il ri
ferimento ai bambini privati 
della vita, che figurava sia 
nella poesia, dalla quale è 
t ra t ta la commedia, sia nel
l'edizione teatrale, per evita
re che ciò fosse interpretato 
da qualcuno come un mio at
to di solidarietà, oggi, verso 
quanti sono contro l'aborto ». 
Par lando con noi Eduardo 
aggiunse, allora, che ritene
va quella parte di De Pretore 
« superata ». 

La Radio Vaticana si è 
dunque indignata a torto, fa
cendo la predica alla TV Ita
liana, pur criticabile in in
numerevoli altre occasioni 
per le censure di vario ge
nere che effettivamente eser
cita. «Si vede — ha detto 
il commentatore vaticano — 
che nonostante le cosiddette 
conquiste di libertà, gli ita
liani non sono ancora abba 
stanza adulti ix?r assistere ad 
una commedia integrale. In 
un paese libero e culturalmen
te non sottosviluppato la poe
sia non si censura ». 

La « cantonata » della Ra
dio Vaticana è s ta ta ripresa 
con molto sussiego, domenica, 
dal Corriere della Sera, il 
quale, per la penna del suo j 
«vat icanista», aggiunge che, 
essendo « l'aborto un tema 
scottante oggi », « il censore 
televisivo, zelante tutore di 
una presunta verginità degli 
spettatori, ha creduto, lavo
rando di forbici, di acquista
re credito e meriti presso 
l 'autorità ecclesiastica ». 

Non abbiamo voluto distur
bare Eduardo convalescente 
per chiedergli che cosa pen
si di tutta questa storia. Ma 
crediamo che egli ci si di
verta non poco. Il nostro 
grande autore e attore è as
sai affezionato a De Pretore 
Vincenzo, t an to da essere 
uscito di casa raffreddatissimo 
(ed essersi preso una bron
chite) per presentarlo ai gior
nalisti in una fredda saietta 

I di viale Mazzini. Ebbene, ogni 
| qualvolta egli ha parlato di 
j De Pretore, ha sempre ricor

dato che questa sua cornine-
dia fu rappresentata in Ita-

J Ha. a Roma, al Teatro de' 
i Servi (di proprietà dei Servi 
I di Maria) solo per pochissi-
! mi giorni nell'aprile '57. a Poi 

— raccontava Eduardo — in
tervenne la Celere, che but
tò fuori gli spettatori pren
dendoli per il colletto e rom
pendo le macchine dei foto-
grati. in modo che di quel 
fatto non è rimasto nessun 
documento visivo. L'interven
to censorio fu ordinato — ha 
detto più volte Eduardo —dol
io stesso cardinal Micara... >\ 

Ora a distanza di quasi di
ciannove anni la Radio Va
ticana. cui presiedono i suc
cessori di quello stesso Mica
ra, monta una ridicola gaz
zarra su una censura che non 
c'è stata. Una bella faccia to-
sta, non c'è che dire. 

m. ac. 

Telecamere 
a Sanremo 
solo nelle 

serata finale 
La RAI ha ribadito Ieri 

che le telecamere riprende
ranno soltanto la serata con
clusiva del Festival della can
zone di Sanremo. Noi giorni 
scorsi, in seguito ad un In
contro con i dirigenti del
l'ente radiotelevisivo, l'asses
sore al Turismo del Comune 
di Sanremo aveva dicliiamto 
di ritenere probabile la tele
trasmissione integrale di tut
te e tre le serate della ker
messe canora, che si svolgerà 
— com'è noto — il 19, 11 20 
e il 21 febbraio. 

Rai $ 

controcanale 
TIGRE CONTRO TIGRE — 
Fra i registi del cinema ita
liano che hanno accentrato 
la loro attenzione soprattut
to sul genere avventuroso, 
Sergio Solitimi è certamente 
uno dei più capaci e attenti. 
La stoffa del narratore di 
storie straordinarie Solitimi 
non l'ha perduta neppure ap
prodando in TV. come dimo
stra la terza puntata del 
Sandokan che abbiamo ve
duto l'altra sera, pur se ha 
dovuto probabilmente subire 
dall'ente televisivo l'imposi
zione di appesantire il suo 
racconto con scene e sequen
ze sentimentalistiche di pret
ta marca «sceneggiato», se
condo moduli ormai troppo 
cari ai produttori televisivi 
perchè possano essere facil
mente estirpati. 

Liberatosi dalle pastoie del
le storie sentimentali, entra
te solo per piccoli squarci nel 
terzo episodio, nel quale co
me al solito sono state so
stenute dall'immutabile An
drea Giordana. Solitala ìia 
potuto finalmente dare libe
ro corso alle sue migliori 
capacità di creatore di gran
di ed efficaci scene di azio
ne. Valga per tutte la strepi
tosa sequenza della tigre con
tro tigre, dell'uccisione, a 
volo, della belva da parte di 
Sandokan, una scena che 
strapperebbe sorridenti e sar
castici applausi da una qua-

lunque divertita platea di e-
nenia popolare: oppure l'ul
tra. non meno divertente e 
letteralmente « mossa », di • 
gli elefanti clic, ad un certe 
'richiamo sonoro di Tremai 
Naik. si scrollano di dosso le 
torrette da passeggio, facci: 
do rovinosamente p.ectpitare 
al suolo gli occupanti. 

Una puntata die, ferme re
stando le ossei razioni di 
principio che altre volte ab 
biamo mosso sulla validità di 
proporre degli sceneggiati in 
questa chiave, ciò che jiatu 
miniente va riferito ai dn: 
genti televisivi e non certo 
di registi, agli attori e ai tec
nici. ha probabilmente ricon 
aliato il pubb'ìco dei roga..-
zi e degli adulti più o meno 
nostalgici con le straordina
rie avventure malesi inven
tate da Salgari, qui sviluppa
te da Sollima. in tutta la lo
ro portata. Peccato, però, che 
gii sceneggiatori e il regista 
non abbiano potuto o saputo 
dare a tutto il loro racconto 
quel taglio ironico che invece 
possiedono le sequenze tn cui 
appare Yanez. un Philippe 
Leroii che ci è parso comple
tamente a suo agio net panvi 
deH'artstocrafco bianco, fred
do e spiritosamente sardoni
co. che si diverte un mondo 
a combattere dalla parte de. 
« cattivi •> di razza malese. 

f. I. 

Daniel Vigliett i 
a l Folkstudio 

L'rugua;: canconcs para 
mi Amerua è l'assai eloquen
te t.toio di un recital che il 
noto canta t tore di Montev.-
deo presenta da questa sera 
fino a sabato al Folkstudio. 
Sebbene poco conosciuto in 
Europa (ma forse sarebbe me
glio dire in Italia). Daniel 
Viglietti rappresenta, dal 
1960, «una voce tra le p.ù 
amate — come disse di lui 
il nostro compositore Luigi 
Nono — dell'America latina 
che lotta por ìa libertà ». 
Autore anche di musiche por 
il teatro e per il cinema, Da
niel Viglietti porta con la 
sua presenza un frammento 
indispensabile per la cono
scenza e l'analisi della cul
tura latino-americana che si 1 
va da tempo diffondendo nel j 
neutro paese. 

Q CASSA KB ii 
AVVISO DI GARA 

Progetto Speciale n. 22 per l'assetto del territorio del -ver
sante tirrenico della provincia di Reggio Calabria 

Avviso per l'affidamento dei lavori di costruzione della strada 'a scorri
mento veloce di attraversamento della dorsale calabrese Ira la fascia ionica 
Locri-Siderno-Gioiosa Roccclta e la Piana di Rosarno, tronco centrale con 
galleria di valico dal raccordo con la SS. 536 tra Polislena e Cinquefrondi 
al raccordo con la SS. 281 presso Mammola (Km. 17,950) — Progetto: 
. 'r àp. 22/5111) 

ENTE CONCESSIONARIO: Amministrazione provinciale di Reggio 
Calabria. 

a) La Cassa per il Mezzogiorno, nell'ambito del progetto speciale 
n. 22. per l'assetto del territorio del versante tirrenico della provincia di Reg
gio Calabria, deve pro\ vedere alla realizzazione della strada a scorrimen
to veloce di attraversamento della dorsale calabrese tra la fascia jonica e. 
la Piana di Rosarno: concessionaria dell'opera è l'Amministrazione Pro
vinciale di Reggio Calabria. 

h) Oggetto del presente avviso è la qualificazioni fra raggruppa 
menti di "imprese per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori di cosmi 
7Ìone del tronco centrale della strada di km 17.950 dal raccordo con Ir-
SS 556 tra Polistcna e Cinquefrondi al raccordo con la SS 281 press* 
Mammola, comprendente la galleria di valico di 5.840 m. sotto il Pass» 
della I.imina a circa b km. di raccordo. Importo a base d'asta kit 
36 6OO.OC0.0OO. 

e) L'affidamento avverrà tramite gara a licitazione privata a ri 
basso con il sistema dell'art. 1 lettera d. della Ijggc 2 febbraio 1975. n. 14 
da esperirsi tra raggruppamenti di impreso costituiti secondo le mocl. 
lità indicate nel testo completo del bando e qualificati dalla Cassa, no: 
che sulla scorta del progetto esecutivo e del relativo Capitolato. 

II testo integrale del bando, nonché il relativo progetto sono vìsibii 
presso la Cassa per il Mezzogiorno — Servizio Viabilità e C C — Vi.-
del Giorgìonc n. 2/a - Roma, e potranno essere forniti ai concorrent 
che ne faranno richiesta, dietro rimborso spesa di Lit. 100.00 (centomila 
per ciascuna copia del progetto. 

d) L'offerta dovrà pervenire alla Cassa per il Mezzogiorno — 
Servizio Affari Generali e Contratti — Piazza Kennedy n. 20 - 001+4 
Roma, entro le ore 13.00 del trentesimo giorno naturale e consecutivo dal
la data di pubblicazione del relativo avviso di gara sul Bollettino dei 
Lavori e degli Appalti della Cassa per il Mezzogiorno. 

Della presente gara verrà data notìzia sulla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee. 

oggi vedremo 
DOVE' ANNA (1°, ore 20.40) 

Ln ricerca — più che altro psicologica — di Anna, scom
parsa in misteriose benché insignificanti circostanze, è giun
ta alla seconda puntata . Lo sceneggiato televisivo scritto da 
Diana Crispo e Biagio Proietti e diretto da Piero Schivazap-
pa è interpretato da Mariano Rigiilo. Scilla Gabel, Silvano 
Tranquilli. Pierpaolo Capponi, Gianni Musy e Gianni Rizzo. 

L'ULTIMA FORESTA (2°, ore 21) 
Questo programma-inchiesta rigorosamente scientifico cu

rato dal professor Giorgio Tecce — docente di biologia mo
lecolare all'Università di Roma — e da Piergiuseppe Murgla 
t rat to un argomento — la sensibilità quasi « u m a n a » delle 
piante — che ha suscitato grande interesse e non poche pò 
lemiche. di recente, quando è stato affrontato in chiave ro
manzesca. dallo sceneggiato televisivo La traccia verde. Rea
lizzata precedentemente rispetto a quest'ultimo. L'ultima fo
resta si riallaccia all'ipotesi Illustrata per la prima volta nei 
singolari esperimenti di Cleve Backster. scienziato americano 
ed ex agente della CIA. 

Il tema che questa trasmissione — la prima puntata , in 
onda stasera, si intitola 11 territorio naturate — intende af 
frontare non è tuttavia quello di una semplice verifica degii 
studi di Backster. bensì si t ra t ta qui di esaminare, a vari li 
velli, la questione più interessante e compasita di un sup 
posto rapporto « politico » tra l'uomo e la pianta in grado di 
dimostrare una propria emotività. 

programmi 
TV nazionale 

l ì 1240 
12.55 
13.30 
t4.00 
17.00 
17.15 

17,45 

18.45 
19.20 
19,45 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Telegiornale 
Barbapapà 
Come il riccio cam
bia pelliccia 
La TV dei ragazzi 
« Quel rissoso, irasci
bile. carissimo Brac
cio di Ferro ». 
Cartoni animati . 
« Spazio >>. 
Sapere 
La fede oggi 
Cronache italiane 

20.00 Telegiornale 
20.40 Dov'è Anna 
21.45 Ritratto di famlflli» 

« Una famiglia di 
Trieste ». 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Cani. Gatti e C. 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 L'ultima foresta 

e lì territorio natu
rale y>. 

22,00 Diapason d'oro *75 

i l 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 . 
8 . 1 2 . 1 3 , 14 , 15 , 1 7 . 1 9 . 2 1 
e 2 3 ; 6: Mattut ino musicale; 
6 . 2 5 ; Almanacco; 7 . 1 0 : I l la
voro 0991; 7 , 2 3 : Secondo me; 
8 : Sui giornali di stamane; 
8 , 3 0 : L* anioni del mattino; 
9 : Voi ed io; 1 0 : Special* 
CR; 1 1 : L'altro tuono; 1 1 , 3 0 : 
Onesta cosa di sempre; 1 2 , 1 0 : 
Ouarto programma; 1 3 , 2 0 : Di 
che humor «ci; 1 4 . 0 5 : Orazio; 
1 5 . 3 0 : Per voi giovani; 1 6 . 3 0 : 
Finalmente anche noi ; 17.OS: 
Per chi suona ra cimpana ( 1 2 ) ; 
1 7 . 2 5 : Fffortissimo; 18 : Musica 
in; 1 9 , 2 0 : Sui nostri mercati; 
1 9 , 3 0 : Aimez - vous Bach?; 
2 0 . 0 S : Una chitarra per L, 
Almeida; 2 0 , 2 0 : Andata • r i 
torno; 2 1 , 1 5 : Un anno coma 
gli altri; 2 1 , 5 5 : La canzoni*. 
sima. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r a : 6 , 3 0 . 
7 . 3 0 . 8 . 3 0 . 9 , 3 0 . 1 0 . 3 0 . 1 1 . 3 0 . 
1 2 . 3 0 . 1 3 , 3 0 , 1 5 . 3 0 . 1 6 . 3 0 . 
1 8 . 3 0 . 1 9 . 3 0 a 2 2 . 3 0 ; 6: I l 
mattiniere; 7 , 3 0 : Buon viag
gio; 7 . 4 0 : Buongiorno con; 
8 , 4 0 : Coma a perché; 8 , 5 0 : 
Suoni a colori dell'orchestrai 

9 . 0 5 : Prims di spendere; 9 , 3 S : 
Per chi tuona la campana ( 1 2 ) ; 
9 .55 : Canzoni per tut t i ; 1 1 , 2 4 : 
Una poesia al giorno; 1 0 , 3 5 : 
Tutti insieme. alla radia); 
1 2 , 1 0 : Trasmissioni ragionali; 
1 2 . 4 0 : Alto gradimento; 13 .3S : 
I l distintissimo; 14: So di gir i ; 
1 4 , 3 0 : Trasmissioni regiooav 
l i ; 15 : Punto interrogativo; 
1 5 . 4 0 : Cararai; 1 7 . 3 0 : Special* 
CR; 17 .50 : Giro del mondo al 
musica; 1 8 , 3 5 : Radiodiscoteca; 
19 .55 : Supersonic: 2 1 , 1 9 : I l 
distintissimo; 2 1 . 2 9 : Popoff; 
2 2 , 5 0 : L'uomo della Rotte. 

Radio 3° 
ORE 8 . 3 0 : Concerto di aper
tura; 9 . 3 0 : Pagenini-Accaréit 
i 6 concerti; 10 : I l disco In 
vetrina; 1 0 , 3 0 : La settimana) 
di Mozart; 1 1 . 4 0 : Itinerari ope
ristici; 1 2 , 2 0 : Musicisti italia
ni d'oggi; 1 3 : La musica nel 
tempo; 1 4 . 3 0 : Semele; 1 7 , 1 0 : 
Fogli d'album.- 1 7 . 2 5 : Classa 
unica; 1 7 , 4 0 : Jazz oggi; 1 8 . 0 5 : 
La staticità; 1 8 . 2 5 : Gli hob-
bies; 1 8 . 3 0 : Donna ' 7 0 ; 1 8 . 4 5 : 
La protezione sociale dei lavo
ratori italiani all'estero; 1 9 , 1 5 : 
Concerto della *cra; 1 2 , 1 5 : I l 
melodramma in discoteca; 211 
I l Giornale del Terzo - Setta 
art i ; 2 1 , 3 0 : M . Raval: «««ra 
a vita; 2 2 , 4 5 ; Libri ricevati. 
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